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‘“‘mﬂmcw Lo

ll 'sistema délle inva%iom
C W re-di Prussia ha invaso lo. Sthawlmg
ll ‘re _di Piemonte |a Lombardia.
1 Gesunu hanno invaso Maha.

/Gli ex-re, gli ex-ministri ,‘gh ex ¢ gh ex ¢

mtu gli ex: invasero Londra.

ln tanta invasione i mlmaten di: Ndpﬂ'll non Vo-
gliono stare oziosi. -

La presidenza invase il tesoro 1S, thnaro ( ha':'.

molle: gindizio: la Presidenza ) ;- invase gli archivi
- della deputazione pei titolf d1 noblli&, ed ora in=
vade la stamperia reale.

La stamperia reale sara nl'ormata da capo a
piedi ora che sta’ sotto I' ala della presidenza ; ai
caratleri ordinart saranno’ sostituiti caratteri goli-
cip 1 Gou, i Visigoti sotlentreranno agli Ergoianesn
ed ai Pompejani; gli animali civili non saranno
pui gli anitali domestici di Eccolano, Stabia e Pori-
pei, ma quélli che volevano essere dimenticati da-
gl Etruschi nei loro. pollai. Cosi tatto si rlforma. &

all’ ordine del g:orno._' L

Sx nfurmano lo. beSL_e.. :
ulile delle r:forma. _

]

- Il m'msiero dec:so a!la_guem‘
Per. far la guerra’ hlsognano armi e solda
«Per.aver soldati ed:armi ci yogliono- de:

~Per aver. danaro fa K uopo_trovar: person
Io preslmo -
"1l ministero nou ha. denaro. '
‘Non trova persone che: vogliono preslar]o. ‘
Senza denari. non si poasono a&ere armi e sol-
dali. L
Senza soldati ed armi non si’ pu(‘) iar Ia gnmm
- Il ministero & deciso alla guerra, - ‘ ‘
~ Napoli' dolta, Napoli-religiosa, e Napph'_ avora-.
trice per “organo- dei loro . tre rispettivi ‘minisiz!
han protesta!o con cloquente. silenzid contro’ defla-
guerra , non. pej ‘denaro , non’ per le armi¢: 2li

| armaii, ma per le sevupnll semplicmsune l‘agmm. c '_

litografia, o
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L° Ia gubfra & confrafid alla pdee.
~— La pace & amica della doltrina.
~— Dunque la dottritia: & nemica dolta guerra.
( Binisiio dell Tslriszione: )
- 1. La religionc comanda di amare i} prossimo
nosiro come noi stessi. ( Vedi Pio 1X. ).
L Tedeschi si ostinano ad ‘essere nostri prossmn
da’ tempi pia remoti.
Dunque far la guerra ai Tedeschi ¢ non amare
il- noslro prossimo come noi glessi.
* . ( Ministro del Culto. )
lll Le ‘n‘h del hcllo imnscono duranite la pace.

"aspua al hv]lo

sollto dutore dell’” organico.
: {: Mindsiro delle opr'i'e m:b&hrlm

l"ra f#nia dls[fanla di opinioni del ministere: -

pc)felano il mitistero anlico ha intimato Ja- gueria

% I\apuh, cd il ministero napolitano nop potendo:
scceltare quesia intimazione per difello de prestilo
volontario ¢ ‘dei dotativi“obbligar, ha dichiarato
“gi dilferive Ta gderrd fin tante che arriveranno il |-

_denaro. ed i donativi, e che momentanéamente

sinza -alterarele buone intelligenze fra i due po-

tentant ‘manda un n poco. di fanterig -~
‘L - cavallerig .
arl:glaerla

la guerra -contre i Tedeschi.

—~Ta Manna @ caduta sulte I'manze L:i Mﬁﬁna‘

era. ]’ ananas degh Ebrei, il nuovo minisire delle
Firanze minaccia d’ essere 1" ananas -del ministero.
L’ anamas &  dunque ereséintd - di- préﬁib dal
-solito cencinquanta ¢ auméntata al pnm ﬁwe a. sei-
mila ducali annui.

N. B. Non 500 le I"mnnze che camlnano i loro

mtmsln , Tha i ministei che camblaﬁo T loru Fl-

nanze.
Leviamoci la maschera: il sngnor Manna coad—

jutore del Fetrelli, ¢ stits nommalo Mmlﬂtm delle

Finanze. ‘

o —Treo quailro mihistth Banito ﬁmnfato 1] nii-

mslero ¢0he i’m X ha Tdsciato I Ildha

uno stivale.
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I\OTIZIE DELL’\ (;UEIHM DITALIA

Vwmm 30 Apr Lie '

A\\'lélamm nostn btioni-austriaci di non prestai‘ fede ai
gmrnals ltahameneppurc al i‘rancesn  bugiardissimi tutti. La
verith 1§ con noi ;. Vienna fard da sé. "Premesso questo, ecco.
le notme della guerra. Milano ha volito ribellirsi e hoi
1" abbiamo severaménte castigatd, abbiatiio vintd“la-rivolta,
e iy falti oqa & tranquilia ,

o ) “] Lomhardla s L _:-;' - _ SIS o
per eserc:ta s' pac:f'camenle a .B()](}gna e pnscm far _ Jerisid grldato abbasso Dujgont , no Dupont de l'Eure o
- ma quello anche rispettabile della: Dogalm La gente.di lassit - .
fece una specie di lega doganale e si-ammutind ; conla so~
‘una dimostrazione ‘molti abbas-
-89, e varii cappelhi all' Ernani. Chi sa’ che- vnlwano[ Forge' - -
erano stati minacclati d' . organico come quello de’lavori - -

come( B

poi 1" abhiaimo ‘abbandonata &l

suo destino , era indegna di noi: non: abbiamo pitt voluto
avere contatto con quei barbari, :
Venezia I' abbiamo egnalmente punita ; ella sark wttlma
del leone , le abbiamo tolta la nostra difesa. :
Abbiamo voluto prender Udine e 1' abhiamo presa come -
prima avevamo voluto lasciarla. Vogliamo tener Peschiera, . -
Mantova e Yerona un poco pitt a lungo perché queste cittd -
sono state meno avverse al nostro incivilimen{e, ma sarebbe -
follia spendere pili a lungo f nostri denari per fare Ia scuola

- agh 1gnorant1551m1 loro abitanti. T piemoitesi avrebbero vo- e

Tito farci venire per forza® verso 'Oglio., sone venuti ad in- -
vitarci sul Mincio , ma fiei H abbiamo batfuti a Goito , poi. ~

_abhiamo rotto il ponte e ci siamo anéor piir avvieinati a.vok: -
“nostri buoni e fedefi austriaci. A Pastrengo e a Bussolengo -

-abbiatho data: di nuevo wna dura lezione agli italiani , ne ab-"
"L’ .autore dell’ organico d{,ﬂe opere. puhhl.che- ‘

biaftio ueciso tin gran niimdro e gl altri sarebbero fuggm
§a. ot avessimo voluto mwmodaru ad-inseguirli; Nelnostro

1 esercita.al contrdrio: non v' & nessin morto comeé poted fa- - -
cilmente verifieare chmnque vorra assistere.alle nostre evolu~
“zioni @ Verona in campo Marzo,- e a-Mantova in Piazza

Virgitiona e all’ Anconetta. Questi sono fatti e non parole. .

Pertanto non prestate orecchio glie gradassate di tottighi ita~."
Tiani, Sorio mitantatori, degriche nessuno abbia piita che-fare ..

con loro. Fidate nella’ spada ai se%sautacmque anni del vo=’

" étre sommio Radetski, ¢ la vittoria @ sietiras non.vogliame:. L
“saccorst nd dalla Prussm ne dal]a Francm Tutte il mondol._ S
& perstaso che Vienna- fami de sé. . S
Invitiamo tutti i fedeli austriaci, eghamlm nastn gtoma— ST
Tisti, agentl di. borsa, banchieri ec. adwu]ﬂare quéste bucne:

notizie per rassicurare lo spmto pubbhco o confutare le‘ e

menzogne italiane.

DIMOSTRAZIONE

lita ricetta dei-malcontenti.:

pubblici. In questo caso avevano ragione: — Dupont rispose. -
-ad aleunti che tentavano di- jperorare come - Taglioni faceva pe~

rorare. i suoi mimi, a furia di pugni in aria , rispose che sa=":."

rebbie sekso mon. per ‘contentar loro, ma per contentar. se
stesso. La dogana eommossa allora fino-alle. lagrime alzd il

1 grido i Viva Dupmt-' La vigile guaxdia Nazlonale assistette’ .

alla rappresentazione e fece serhal‘e 11 buon ordme (clo senza .
la menoma ironia. ). |

" Alla finanza infanto $i faceva quaTche eose di snmlle :

E andato abbasso le Valls ' Pilgit-della valle non crediamo .

che si possa andare, ammenoehé rion si scenda nell’abisso.
Eppure in guesti criticl templ....ahl lasso, L
Dall abbasso :ﬂl ablsso & spesso un passol

I

AG(:IUNZIONI AL PROGETTO rlN@Nerllo

et

- DEL monno VECCHIO E MONDO nnovo .,
1 :mstro rlspettablle confratello in costltuzione il Mondo:
\ecchm e miovo & trovato il mexzo sicuro. per fare lmpll’l-s-
guare l'erario. . ., -
~GP inquilini.non pagheranno pil ) i padrom d| casa ma ver- .
seranno le ferze anticipate nella cassa del Tescro. '
Tiitti 1 possessori di pill cava\h detihono ceJerne ]a meta

a favore del fisco - " S . v
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Fhl 4 ua cav allo Jo deve cedere alle Fmanze
. ‘Chi.ne & du¢ ne deve cedera uno, e:cosl via - discorrendo.
. Questo progetto del nostro confratello & monco.
Noi vi facciamo aleune-aggiunhzion. -
_. 'Fatti gli ammalati invece di pagare Je visite a’ medici ver="
qeranno il denaro di esse pella cassa det Tesorq.
Putti g ampresam mvecc di pagare gli-artisti, i cantanti
. {-ballerini verserammo i mensili di costoro al Tesoro .
o Ta ogni calld:sard stabilito un agente Ananziero incaricato

d: nscuntere #l degaro. che paga il pubblico per.le solite, le '

i tazre, le brigehes, i gelati, le acquette ete; ete.

:{l‘mondo vecchio ¢ nuovo poi pagherd anche la sua conw- B

tr:bu;:one Pasca e tatti. tabacbarl vcrserauno l ume de
‘ “,‘gmrnall nella cassa dcl Tesoro.

'\h

‘;‘ORmféE E I__.i-BERTX"—

1 proclama del giornale” muuster
‘Dxd vorr& ? :

per:

v é un solo permolo per Aialfi; cloé che l’InghnFte e
cerchi di soffocare in-sul nascere o a dir. meglio in sul resa~

‘seitare la repubblica amalfitana ; per timore delle flotte che:
.pofeh mettere in mare. Lord Minto nel  suo -soggiorno in -

Napoli, quando vensie a melterci in pace con Ja Sicilin, lesse’
la storia d' Amalfi del Cameo & upersed
faccenda. E poi- Lord Minto. sta per-1'unio
ghilterra. 1! bel cielo d’ [falia per altro mov

ed anche Amalfi pub forse forse sperare

e jalmeno inIn- - -
‘sua fantasw,;;-. K

; BAMMENTO INE])

MA (( GLI. A’NIMA’LI PARLJNTI v

. Intanto ad ogni aﬂ'ar sempre slrama
:.'.l! Dragone dormla ne] Muuster

pet an
-«--‘neile provineie. Ogni colonna apparterri ac
ordlm arch!tettonml

e sua froppo' giuski
uesto a propOS:to di-50° mlla f|

Si dlce che Amalﬁ pmclamela tra: pochl gmrm la repub-
lahca Ella'¢
dlpendenza “evuol unirsi a tutta I'Ttalia cominciands dal
separarm da Napoh conie ha gia fatto. la Bicilia. Amal,h ha
-per-se.la teoria dell’ lngllpendema, il dnttu;‘ e’ il rovescio.

; che ¢ la storia. Amalfi & stata repubblica ana’ vo]ta e per~
- ch& non potra come Venexia essere repubblica * due volte?.
CENNA
napolitano I'ha perduta. Ella & collocata in riva al mare, e-
“deve essere Yibera corne it mare medesimo. Se Mainri € Mi-
-niuri non vorranno collocarsi con Lei; ella rispetta troppo i
dnttx altrui per muovere loro guerra, anzi li aiuterd, se vi
sarh btsogno a scuotere il giogo comuna, e a diventaye an—

ch’essi 1epubhlu,he le quati confederate insieme non teme::

: "_'tedeschl'
[ tia; Carlo Albérto finahiiente; si
._'_le sue forze

tizia della presa--fatf.a' 'dagh
| T

. basclatore Atstrisco di‘un passaporto.

“-f ottenuto dal g genere di-morte’ datodml\’.[ﬂanesxalladeti
“{ scinandolo ciod per: le-vie

stata perfettamante convinta dal:giornale I’ ln- |-

‘trovatd 1a bussola.e non @ ‘colpa. sua. se it Ministero |

‘a’ tatt"homo pet: tener fa 8i¢
0 fenacémente 1_eg

seguono ostinatamente x

er‘legare définitivamente:t
glu;lta] alte

Hssen

1 gli Austriack disiffatta perditd, abbna fatto ‘presonte

— 8idive che i Piemontesi. aveido visto nl ‘nit}

della citty , attaccato alla coda d
1 un cavalto-abbian risolnto,, caplt.mdo il suddetto nelle: loro
mani 4" inver tivg: 1" argomento , e trascitare invede per
vie di Torino un cavallo attﬂccato alla coda di Radestzkt o
— Tra.poehi giotni uscird il primo fascicolo di un* opera.
“strategica e tathca su'l” assedio di ‘Troia (-non_ si tratta del -
\]mlqtm Troia il quale invece & a sedia’)con favole illustra~
tive. Queste opera & destinata ad’ illuminare 1 ‘esercito-pi
mon&ese che sta SOLI;O-WI;:!‘IEG 5, Vi ‘si parlery anehe de
g ; sedii-antichi e.-moder,
i gloneri subity di-Man
—_,tov'cl , fonddta appuuto da ano cln, fu “all’ assedio dic Trola
Rwol-versr alla stamperia. dell” Ommbus S T

H (xerente
I‘nunmamno MARTELLO.- _

ranno neppure la repubblica di San Marino. -

X DALLA TIPOGRAFIA FLAUTINA. )(



